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In questo primo contributo viene descritta quella francia di territorio sulla quale si sviluppa la Macchia Mediterranea, sia dal punto 
di vista geografico che da quello della vegetazione. Dal punto di vista geografico si estende dal limite della pianura fino ai 
700/800 metri sul livello del mare, formata da territori coltivati e boschi più o meno fitti: valli, torrenti, casali con vedute sul mare 
e monumenti storici. Dal punto di vista della vegetazione la nostra Macchia Mediterranea è ricca oltre che di alberi coltivati tipo: 
olivi (Olea europaea), castagni (Castanea sativa), fichi (Ficus carica), pistacchio (Pistacia vera), mandorli (Prunus dulcis), noci  
(Junglas regia), gelsi (Morus alba), ciliegi (Prunus avium), mele (Malus domestica), pere (Pyrus communis), fichi d'india 
(Opuntia ficus-indica e Opuntia tuna), viti (Vitis vinifera), sorbi (Sorbus domestica), anche di alberi spontanei quali: lecci 
(Quercus ilex), querce (Quercus delechampii, Quercus tommasinii ), ilatro comune (Phyllirea latifolia), pistacchio selvatico 
(Pistacia terebinthus), cisto (Cistus monspeliensis, Cistus incanus, Cistus salvifolius ), fusaggine (Euonymus europaeus), oleastro  
(Olea europaea var. sylvestris), ginestre (Spartium junceum), ontani (Alnus glutinosa), corbezzoli (Arbutus unedo), sambuco 
(Sambucus nigra), alloro (Laurus nobilis). I funghi da me osservati sotto la suddetta vegetazione sono: sotto castagno, quercia, 
lecci, funghi del genere  porcini (Boletus), mazze di tamburo (Macrolepiota), lingue di bue (Fistulina hepatica), 
colombine(Russula), ovuli (Amanita caesarea). 
 

        
Lactarius tesquorum  

 
Leccinum corsicum  
 
Sotto cisti il porcinello del cisto (Leccinum corsicum), Melanoleuca meridionalis, lattario del cisto (Lactarius tesquorum). 
Sotto ilatro comune, corbezzoli si notano: Clitocybe geotropa, Cantharellus cibarius. Nei prati coltivati e non, nascono le vesce 
(Lycoperdon, Calvatia, Vascellum e Bovista), falso tartufo (Pisolithus arhizus), Volvariella, prataioli (Agaricus). Su vecchi resti di 
tronco di fico molto raramente ho osservato l'orecchio di Giuda (Auricularia auricola-judae), sui gelsi i Pleurotus. 
 
Nei prossimi contributi saranno descritti, in modo più approfondito, le varietà dei funghi e vegetazione arborea.  
 
 
 


